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COLLEGIO NAZIONALE DI PRESIDENZA

Ricorso ANIEF contro i tagli al sostegno. Confermati da ItaliaOggi i tagli. Ancore aperte le iscrizioni per sostenere il ricorso.
Dopo l’articolo del Giornale di Sicilia, Repubblica, Redattore Sociale, Tuttoscuola anche ItaliaOggi richiama un accordo intervenuto tra le Regioni e il Ministero per portare il rapporto regionale studenti/docenti di sostegno a uno a due, confermando i TAGLI da noi denunciati per i nuovi iscritti e per le province dove questo rapporto è inferiore.
Ciò è intollerabile.

Noi contro questo, come contro ogni altro numero che esuli dalle certificazioni ci battiamo perché vogliamo garantire il diritto all’istruzione di ogni alunno indipendentemente dalla fortuna di essere nato in una regione dove il tasso epidemiologico sia il doppio rispetto a quello nazionale.

Non può una legge finanziaria tagliare i posti sul sostegno per esigenze d’economia motivandole con il buon proposito di eliminare il precariato quando si sfornano nuovi specializzandi sul sostegno con i corsi di 800 o 400 ore. 

Noi rappresentiamo anche gli specializzandi che sono pronti a spendere come ogni anno le loro competenze nelle scuole e non a casa.
Abbiamo promosso un ricorso per sospendere la circolare e ottenere un sospetto d’anticostituzionalità delle norme impugnate per poter agire sul nuovo Parlamento subito con un decreto legge che abolisca la normativa iniqua, illegittima e anticostituzionale.

Hanno aderito, firmando i mandati, per il nostro studio legale già il sindacato SFIDA delle Famiglie disabili, il sindacato UDS degli Studenti, il sindacato ANP dei presidi e alte professionalità (sez. Palermo), l’Associazione Isole d’Amore d’Ischia e Procida delle famiglie e diversi genitori. Un grazie a loro e ai molti docenti che hanno inviato le pre-adesioni e che ancora oggi ci scrivono. 
Invitiamo tutti, colleghi e genitori a partecipare a tale battaglia inviando una mail a aniefsostegno@libero.it per ricevere le istruzioni di adesione. 

Soltanto con il sostegno della società civile possiamo portare avanti la battaglia legale che è espressione di civiltà per i nostri alunni, per quello in cui crediamo, per la dignità del nostro Paese.

1 aprile 2008

da ItaliaOggi 

Handicap, Tarsu e primavera Accordi fatti con le regioni 

Sono tre gli accordi che sono stati sottoscritti nel giro degli ultimi giorni tra il ministero della pubblica istruzione e le regioni, in sede di conferenza unificata. Si parte da quello per l'integrazione degli alunni disabili, un documento molto ampio in cui si prevede che il rapporto docenti-alunni dovrà essere di 1 a 2 in tutte le province italiane. Il rapporto dovrebbe progressivamente essere uniforme su tutto il territorio nazionale, viste le forti differenze esistenti a oggi (nelle regioni del Sud si ha in media un insegnante di sostegno ogni 1,5 alunni disabili, nel Centro Italia il rapporto è di 2,25). I docenti di sostegno, inoltre, anziché essere titolari presso un'istituzione scolastica, saranno gestiti da un'unica scuola polo. 
Accordo fatto anche sul fronte della Tarsu, la tassa smaltimento rifiuti, che dal 2008 sarà a carico del ministero e non più delle scuole, per una somma complessiva di 38.734.000 euro. Per i debiti pregressi, invece, sono messi a disposizione circa 58 milioni di euro, utilizzati sempre dal dicastero. 

Svolta, dopo il veto posto dalla regione Lombardia qualche settimana fa, anche per le sezioni primavera, ovvero le sezioni aperte ai bambini che hanno meno di tre anni: «Per l'anno prossimo la sperimentazione non solo proseguirà ma verrà anche ampliata», ha spiegato il viceministro all'istruzione, Mariangela Bastico. I fondi passano infatti da 30 a 35 milioni di euro, ma il servizio dovrà essere organizzato mediante intese fra uffici scolastici regionali e regioni. Una regionalizzazione ulteriore dell'offerta, così come appunto rischiesto dalla Lombardia.
Accoglienza alunni con disabilità: intesa raggiunta tra Governo, Regioni ed Enti locali 
Roma, 20 marzo 2008 

La Conferenza Unificata ha sancito oggi anche l’Intesa raggiunta fra il Governo, le Regioni e gli Enti locali sulle modalità ed i criteri per l’accoglienza scolastica e la presa in carico dell’alunno con disabilità. 

Accogliendo la richiesta presentata dal Ministero della Pubblica Istruzione e, sulla base di un articolato documento elaborato con i contributi del Ministero della Salute, dei rappresentanti delle istituzioni pubbliche interessate e delle Associazioni, prende così avvio un processo di revisione e di razionalizzazione della integrazione, scolastica e sociale, dell’alunno con disabilità; intesa che potrà poi attuarsi in modo peculiare regione per regione. 

L’accordo stipulato consente quindi di armonizzare i provvedimenti emanati sulla base delle rispettive legislazioni e finalizzarli al raggiungimento di posizioni unitarie e di obiettivi comuni, ovviamente nel rispetto delle legislazioni regionali e delle relative competenze. 

Su queste basi si avvia una riflessione, che partendo dai processi di integrazione scolastica, porta a migliorare le interrelazioni tra tutte le istituzioni coinvolte.
---------------------------------------------------------------
da Tecnica della Scuola 

Insegnanti di sostegno titolari sul "distretto" 
di R.P. 

Lo prevede un documento sull'ntegrazione degli alunni disabiili approvato nei giorni scorsi dalla Conferenza Stato-Regioni. Il rapporto docenti-alunni dovrà essere di 1 a 2 in tutte le province italiane. L'accordo dovrà essere tradotto in appositi provvedimenti amministrativi. 
Anche in materia di integrazione degli alunni disabili la Conferenza Stato-Regioni ha raggiunto un accordo nel corso dell’ultima seduta del 20 marzo. 
La conferenza ha approvato un ampio documento sul "funzionamento e la messa a sistema dell'accoglienza e dell'integrazione degli studenti con disabilità" che prevede alcune importanti novità sia in merito agli organici sia in merito alla gestione stessa del personale e delle nomine. 
D’ora innanzi il rapporto tra docenti di sostegno e alunni disabili dovrebbe stabilizzarsi su un insegnante ogni due alunni; il rapporto, inoltre, dovrebbe progressivamente essere uniforme su tutto il territorio nazionale (attualmente il dato nazionale è il risultato di una media “alla Trilussa”: nelle regioni del sud si ha in media un insegnante di sostegno ogni 1,5 alunni disabili, nelle isole uno ogni 1,65, mentre nel Centro Italia il rapporto è di 2,25; nel Lazio si sfiora addirittura il rapporto di 1 a 3) 
Il documento approvato dalla Conferenza Stato-Regioni prevede un’altra importante novità: i docenti di sostegno, anziché essere titolari presso una istituzione scolastica, saranno gestiti da una unica scuola polo del territorio che provvederà ad assegnarli alle diverse scuole facendo attenzione sia alle disabilità degli alunni sia alla necessità di garantire, per quanto possibile, la continuità didattica. 
Il progetto è insomma quello di creare una vera e propria task force di zona per l'integrazione (l'ambito della scuola-polo dovrebbe coincidere all'incirca con quello del vecchio distretto scolastico). 
In pratica l’accordo Stato-Regioni prevede che il Ministero riveda diversi aspetti normativi e contrattuali. 
Una delle prime conseguenze potrebbe essere una diminuzione degli organici di sostegno al sud e un aumento al centro nord, ma per raggiungere questo obiettivo, bisognerà fare i conti con le norme contrattuali e con la necessità di ottenere anche il consenso delle organizzazioni sindacali. 
Per il momento si deve registrare il commento di Salvatore Nocera, vicepresidente della Fish (Federazione italiana superamento handicap) che accoglie favorevolmente l’idea della scuola-polo che rappresenterebbe però solo un passo "di fronte ad una marea di problemi". 
Una delle questione principali, riguarda, secondo Nocera, la formazione dei docenti di sostegno: "Una buona fetta non ha la specializzazione: va bene che, di diritto o di fatto, l'insegnante di sostegno è garantito, ma se non è specializzato cosa ce ne facciamo?".
